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confervate le m em orie . Ma noi non ne abbiamo, che un folo (cu
ro abbozzo , e fenza diftinzione di tem pi. Probabil è , che fola- 
mente nell" Anno prefente Marco Aurelio deiTe principio alle mili
tari lue imprefe ; ma cofa egli operafle , noi fappiamo . Le  Meda
glie ( a )  non parlano d’ alcuna fua vittoria , e ci moftrano folamen- (a) M edia

te un Pon te , fui quale egli palfa con alquanti foldati. Abbiamo  
bensì, che in Roma fi celebrarono i Decennali del di lui Imperio , m ' 
cioè che fi fecero fette , fagrifizj e giuochi pel Decennio compiu
to del fuo favio governo, con far de i pubblici V o t i , acciocché  
falvo egli giugnelfe al fecondo D ecenn io . Fioriva in quefti tempi 
in Roma il celebre Medico Galeno , o fia Gallieno , come vien chia
mato da a ltr i , nativo di Pergamo in Afia ( b ) . D i colà Marco Au- (b) Gaienm  

re lio l’ avea fatto venire ad Aquileia nell’ Anno 169. e poi c o n d o t- *  Pugna
tolo  a R om a. Sommamente defiderando d ’ averlo a ’ fuoi fianchi in 
quefta fpedizione, gliene fcriffe . Ma avendolo ittantemente pre
gato  Galeno di lafciarlo a Roma , perchè non gli dovea piacere la 
vita militare , accompagnata da parecchi incomodi e perico li , fe 
ne contentò il buono lmperadore , ma con obbligarlo ad affittere al
la fanità di Commodo Cefare fuo F ig liuo lo , il qual fu veramente 
m alato , durante la lontananza del Padre . Noi fappiamo , che fra 
gli U fiz ia li , i quali fi diftinfero nella fuddetta fpedizione contra 
de ’ M arcom anni, e de gli altri Barbari, fi contarono Claudio Pom 
peiano ,  Genero dell’ lmperadore , ed A vidio CaJJìo,  che poi fi ri
bellò , ed E lvio  Pertinace, che fu col tempo lmperadore . Avea 
queft’ ultimo calcati varj potti militari, e fi trovava di quartiere 
nella Dacia,- ma per alcune relazioni de ’ fuoi malevoli Marco Au
relio il levò di là .  Pompeiano, che ne conofceva il valore e il me
rito , il volle per fuo Aiutante ; ed egli falì con tal congiuntura in 
sì fatta riputazione , che meritò d’ eifere creato Senatore . Anzi 
chiaritofi l’ lmperadore , che i fofpetti della di lui onoratezza era
no proceduti da mere calunnie , maggiormente dipoi l’ a m ò , e il 
promoife a i primi o n o ri . Attefta Dione ( c ) , che in qualche bat- (c) ^hi. 7t 
taglia i Marcomanni furono fuperiori a i R o m an i, e che in una d ’ 
effe vi perdè la vita Marco Vindice Prefetto del Pretorio , a cui 1’
Augufto Marco Aurelio fece alzare tre Statue in Roma . Un altro 
de’ l’uoi Prefetti del Pretorio fu Rufo B a ffe o , poveramente n ato , e 
che nè pure avea ftudiato lettere . L a  fua fortuna, il fuo valore , 
la fua bontà compenfarono i difetti della nafeita , e l’ alzarono in 
fine a grado così lublime.
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